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«L a  Regione  non  
ha nessuna inten-
zione di restitui-
re la sala sottrat-

ta al Punto di Primo Interven-
to (Ppi) e di riportare il 118 
al piano terra dell’ospedale 
di Albenga. Sconcertati dalle 
risposte dell’assessore regio-
nale alla sanità». Non inten-
de abbassare la guardia Jan 
Casella, consigliere regiona-
le di Avs, che sottolinea con 
forza la necessità di ripristi-
nare l’ospedale ingauno do-
po le recenti modifiche. La 
trasformazione  degli  spazi  
nel nosocomio è stata discus-
sa in Consiglio regionale con 
un’interrogazione presenta-
ta dal consigliere alassino. 

L’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò ha spiegato però 
che il Ppi non ha subito alcuna 
sottrazione di spazi, poiché la 
sala 3 era già destinata alla Ca-
sa di Comunità e il servizio del 
118 vi era stato collocato solo 
temporaneamente, rendendo 

necessario recuperare quell’a-
rea per avviare i servizi della 
CdC. La riorganizzazione at-
tuale, secondo Casella, com-
porterebbe criticità: la sala era 
utilizzata per pazienti da moni-
torare o isolare e lo spostamen-
to del 118 potrebbe allungare i 
tempi di intervento, pericolo-
so soprattutto nei casi di pato-

logie tempo-dipendenti. «Que-
sto peggioramento del servi-
zio è la conseguenza di avere 
realizzato la Cdc nel posto sba-
gliato. Ci auguravamo l’impe-
gno della Regione di tornare al-
la situazione precedente, ma 
la nostra richiesta è caduta nel 
vuoto. Se si toglie spazio al 
Punto  di  Primo  intervento,  

non capiamo dove saranno tro-
vate le superfici necessarie per 
riaprire  il  Pronto  Soccorso  
dell’ospedale di Albenga, co-
me promesso dal presidente 
Bucci». A difendere l’operato 
ddi Nicolò, ci pensa il consi-
gliere regionale di Fdi Rocco 
Invernizzi: «I servizi dell’ospe-
dale di Albenga non verranno 
ridotti, ma integrati. L’allarmi-
smo da parte della minoranza 
e di alcuni cittadini di Albenga 
è inaccettabile. La verità è che 
stiamo assistendo a una rivolu-
zione del servizio sanitario na-
zionale con una riforma epoca-
le». Secondo Invernizzi, in Re-
gione stanno lavorando in mo-
do attento, passando da un mo-
dello  "ospedale-centrico"  a  
uno in cui i servizi sanitari cer-
cano il cittadino nel territorio, 
avvicinando le cure ai luoghi 
di vita e lavoro. 

«Posso capire che i cambia-
menti spaventino, ma questo 
nuovo approccio integra com-
petenze mediche e tecnologia 
ed è mirato a ridurre il sovraf-
follamento dei Ps e a gestire 
meglio le cronicità. Inoltre – 
conclude - il 118 a Savona è 
molto distante dal Ps». —
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La Struttura complessa di Ne-
frologia e Dialisi di Asl2 è sta-
ta selezionata per partecipare 
a un importante studio clinico 
internazionale chiamato “Ea-
si-Kidney”  e  coordinato  
dall’Università di Oxford, che 
coinvolgerà oltre 11 mila pa-
zienti con malattia renale cro-
nica in più di 400 centri nel 
mondo. L’obiettivo del proget-
to è valutare una nuova opzio-
ne terapeutica, in supporto al-
le cure già disponibili, per ral-
lentare la progressione della 
malattia renale cronica e ri-
durre il rischio di complican-
ze cardiovascolari, tra le prin-
cipali cause di peggioramento 
delle condizioni di salute nei 
pazienti nefropatici. 

La Struttura complessa di 
Nefrologia e Dialisi savonese 
ha ottenuto risultati straordi-
nari nel coinvolgimento dei 
pazienti nello studio di gran-
de rilevanza scientifica. Il pre-
mio è stato assegnato lo scor-
so dicembre, per aver raggiun-
to per primi in Italia i 20 pa-
zienti arruolati. Sotto la guida 
di Monica Repetto, direttore 
della Struttura di Nefrologia il 
team multidisciplinare com-
posto dalle dottoresse Debora 
Garneri, Valeria Cademarto-

ri, Alice Tarroni e dall’infer-
miera Raffaella Sanvito ha sa-
puto costruire un percorso di 
comunicazione  e  coinvolgi-
mento dei pazienti basato su 
ascolto, trasparenza e fiducia. 

Il successo ottenuto nello 
studio “Easì Kidney” è un rico-
noscimento  concreto  della  
qualità professionale e uma-
na  del  team.  «La  Struttura  
Complessa nefrologia e dialisi 
si conferma così una realtà ca-
pace di coniugare innovazio-
ne clinica, qualità assistenzia-
le e partecipazione attiva alla 
ricerca scientifica offrendo al 
territorio del Savonese l’op-
portunità di accedere a percor-
si di cura avanzati all’interno 
di rigorosi protocolli di ricer-
ca» dicono dall’Asl2.V.P. —
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ad andora tra il ponte di molino nuovo e il confine con stellanello

Sicurezza, partono i lavori
per pulire l’alveo del Merula

il pilota di pietra ligure andrea vignone è arrivato al traguardo

Gareggia con la spalla rotta
terzo alla Africa Eco Race

Attesissime dai cittadini, so-
no iniziate le operazioni di 
pulizia relative ai lotti 3 e 4 
del Torrente Merula, ad An-
dora, nel tratto compreso tra 
il ponte di Molino Nuovo e il 
confine con il Comune di Stel-
lanello. L’intervento ha un va-
lore di circa 90mila euro e co-
stituisce un ulteriore passo 
nel programma complessivo 
di manutenzione e riqualifi-
cazione del Torrente Merula. 

«Parallelamente – afferma 
il presidente del Consiglio co-
munale con delega al Dema-
nio fluviale Flavio Marchia-
no -, l'amministrazione è im-
pegnata nell’avvio del proget-
to di risagomatura del torren-
te, fino a riportare l’alveo alle 
quote del 2001, nel primo 
tratto compreso tra la foce e 
il ponte romano. Si tratta di 
opere fondamentali per mi-
gliorare la sicurezza idrauli-
ca del territorio. Gli esami ef-
fettuati  confermano  che  il  
materiale ghiaioso che sarà 
rimosso dall’alveo del torren-
te potrà essere riutilizzato an-
che per il ripascimento mari-
no, essendo di qualità e non 
contaminato da alcun agente 
inquinante». L’intervento in 
corso si inserisce in un più 
ampio progetto di messa in si-
curezza del territorio e di pre-
venzione del dissesto idro-
geologico, proseguendo le at-
tività già realizzate nei mesi 
scorsi nel tratto compreso tra 
la foce del torrente e il ponte 

di Molino Nuovo, con il coin-
volgimento anche dell’oasi  
naturalistica e dei rii affluen-
ti. L’avvio delle operazioni di 
pulizia è stato programmato 
a febbraio, nel rispetto della 
normativa vigente che non 
consente questo tipo di inter-
venti nel mese di gennaio. 

Parallelamente, nell’ambi-
to delle attività di cura e ge-
stione del verde pubblico, gli 
agronomi incaricati dal Co-
mune hanno individuato 13 
alberi a rischio estremo di ce-
dimento che saranno abbat-
tuti e sostituiti. Si tratta di 
esemplari monitorati da anni 
e sottoposti a controlli e veri-
fiche  strumentali,  ma  che  
hanno mostrato un progressi-
vo peggioramento struttura-
le tale da non consentire ulte-
riori interventi conservativi. 

Al Parco delle Farfalle verran-
no rimossi due pini, sostituiti 
da un leccio e un corbezzolo; 
nell’area verde accanto alla 
chiesa di Santa Matilde saran-
no  abbattute  due  tamerici  
con tronchi cavi e degradati. 

Gli interventi riguardano 
anche quattro platani e un 
pioppo, tra cui tre a Parco No-
vara, compromessi e colloca-
ti in aree pubbliche, che sa-
ranno rimpiazzati con esem-
plari della stessa specie. Pre-
vista inoltre la sostituzione 
di due alberi di pepe rosa in 
via Piana del Merula, di un 
platano sulla via Aurelia, di 
un eucalipto in via Risorgi-
mento e di un carrubo nel 
giardino del plesso di via Ca-
vour,  anch’esso  struttural-
mente instabile.M.G. —
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

Nonostante una spalla rotta è 
riuscito non solo a completare 
l’Africa Eco Race 2026, ma an-
che ad arrivare sul podio. Tra-
guardo centrato per il pilota 
pietrese Andrea Vignone, det-
to “CrazyVigno” che è riuscito 
a portare a termine tutte le 12 
tappe del rally-raid che attra-
versa Marocco, Mauritania e 
Senegal, toccando il lago Rosa 
di Dakar tra pietre, dune, bi-
vacchi e manutenzioni sotto 
le stelle del cielo africano con 
una spalla quasi fuori uso. 

“Frattura plurivettoriale di 
scapola  destra  e  lussazione  
dell’articolazione”. É questo 
che recita il referto dell’ospe-
dale ora che il pilota ligure è 
rientrato a Pietra Ligure e si 
sta dedicando a riposo e con-
trolli vari. Adesso dopo que-
sta grande avventura, Vigno-
ne può godersi i risultati dav-
vero notevoli (3° posto di cate-
goria 450+ e 34° assoluto) 
raggiunti in questa competi-
zione. Fin dai primi giorni in 
Mauritania, dopo aver supera-
to le difficoltà climatiche del 
nord del Marocco, “Crazy Vi-
gno” ha affrontato con grande 
determinazione le lunghe e 
tecniche tappe sahariane. 

Ad Aidzidine, nel cuore del-
la Mauritania, ha raggiunto il 
bivacco tra dune, navigazio-
ne  complessa  e  condizioni  
estreme, dimostrando lucidi-

tà e tenacia anche quando il 
navigatore della sua moto ha 
iniziato a dare problemi nel 
nulla del deserto. Nonostante 
il dolore alla spalla, il pilota li-
gure ha continuato la sua av-
ventura con grande spirito di 
adattamento, superando gior-
nate estenuanti,  sempre col 
sorriso. «La cosa più bella? In 
questa gara non esistono av-
versari, è una sfida con noi 
stessi e con il deserto. Durante 
le speciali mi sono fermato di-
verse volte ad aiutare dei com-
pagni, a uno ho addirittura da-
to il mio radiatore di scorta 
perché era proprio nei guai 
con la sua moto. Tante volte 
sono stato io ad essere aiutato 
ad uscire dalle dune, o mi han-
no regalato un litro di benzina 
per arrivare fino al bivacco. 
Me lo avevano raccontato, ma 

viverla, questa gara, è stato 
un sogno sopra ogni aspettati-
va» ha raccontato il pilota pie-
trese. Durante la corsa, An-
drea Vignone ha saputo tra-
sformare ogni difficoltà in op-
portunità di crescita: dalla ma-
nutenzione straordinaria del-
le sue attrezzature, sempre fat-
ta senza aiuti esterni come da 
regolamento, fino al supera-
mento delle insidie della sab-
bia mauritana. In diverse tap-
pe ha messo in mostra veloci-
tà, abilità nella navigazione e 
resilienza, ottenendo per ben 
quattro volte il 1° posto di cate-
goria 450+. La sua avventura 
si è conclusa sulle rive del lago 
Rosa di Dakar, coronando il so-
gno del bambino che guarda-
va come eroi i piloti della leg-
gendaria Parigi-Dakar. —
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La dottoressa Monica Repetto

L’ingresso del Punto di primo intervento all’ospedale di Albenga

Il consigliere Casella all’attacco. Replica Invernizzi: “Nessuna riduzione dei servizi”

“Ppi di Albenga, la Regione
non vuole ridare la sala tolta”

IL CASO

un progetto sulle malattie renali

Asl2, per Nefrologia
studio internazionale
con 11 mila pazienti

Lavori per risagomare l’alveo del torrente Merula Il pilota pietrese Andrea Vignone è riuscito a salire sul podio
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